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Terni
NODI DA SCIOGLIERE VUOI SEGNALARE

UN DISAGIO
O UN PROBLEMA?
Scrivici su:

Primo maggio di lavoro, sindacati in guerra
Proclamato lo sciopero negli esercizi commerciali che terranno aperte le saracinesche

INTERNET

— TERNI —

«NO ALLE APERTURE com-
merciali nelle giornate ritenute fe-
stività nazionali legate alla storia
d’Italia», la Cgil riaccende la pole-
mica e sostiene lo sciopero procla-
mato dalle organizzazioni di cate-
goria. «E’ un valore storico e socia-
le che non va cancellato — tuona
il sindacato —, per questo ritenia-
mo che i simboli della collettività
non debbano essere intaccati dal-
la volontà di alcune aziende di te-
nere aperte le attività nei giorni
del 25 aprile e del primo maggio.
E’ grave che giorni divenuti sim-
bolo nella storia della democrazia
del Paese possano essere barattati
in nome di un consumismo com-
merciale, negando la possibilità
di chi lavora in questi settori di de-
dicare alla socialità e alla cultura
il tempo di non lavoro. Inaccetta-
bile anteporre le ragioni economi-
che, che non si ravvisano, al rico-
noscimento di alcune feste parti-
colari con significato e valore che
vanno oltre la semplice festività.
Sembra quasi che nulla ha più sen-
so davanti alle ragioni economi-

che e che la società è libera solo se
può consumare in ogni luogo, in
ogni giorno della settimana». «Le
categorie unitariamente — conti-
nua la Cgil — hanno promosso
per il primo maggio lo sciopero
dei lavoratori e delle lavoratrici
dei punti vendita che saranno
aperti: esprimiamo condivisione

e solidarietà per questa iniziativa
che celebra la festa del lavoro e
che vuole riporre la centralità del
valore del lavoro e il sistema dei
diritti che ne è diretta conseguen-
za. Per questo è necessario tentare
di riprendere una riflessione con i
Comuni perchè, al di là delle com-
petenze istituzionali a cui sono te-

nuti, si esprimano in ragione di
un principio che va riaffermato: il
commercio non è un servizio es-
senziale. Infine ai Comuni si chie-
de di riprendere una riflessione at-
tenta, confrontandosi con le asso-
ciazioni datoriali del settore, per
capire come sono oggi orientati i
consumi e se forse non sia meglio,
rispetto alle condizioni materiali
delle persone, orientare la scelta
degli acquisti con maggiori offer-
te e non ampliando le aperture de-
gli esercizi commerciali. Troppo
spesso a fare le spese di questa po-
litica miope sono le lavoratrici e i
lavoratori che nel terziario e com-
mercio sono quelli meno tutelati,
con un utilizzo eccessivo del part-
time e più precari». Intanto lune-
dì mattina Filcams Cgil, Fisascat
Cisl e Uiltucs Uil hanno convoca-
to una conferenza «per denuncia-
re il fenomeno delle aperture di
negozi e centri commerciali in oc-
casione della Festa dei Lavoratori
del Primo Maggio». «Nell’occasio-
ne — continuano le organizzazio-
ni di categoria — saranno illustra-
te anche le iniziative in program-
ma sul territorio per contrastare
questo fenomeno».

DOPPIETTE DOPO IL RIGETTO DEL RICORSO DA PARTE DEL TAR

Querelle sull’aumento delle quote d’iscrizione
«I cacciatori intanto possono cambiare Atc»

— TERNI —

DOPO IL RIGETTO del ricorso, da parte del Tar,
contro il provvedimento della Provincia e dell’Atc3
relativo all’aumento della quota di iscrizione, il fron-
te dei ricorrenti (Pdci, Cnc e Italia Federale) si rior-
ganizza. E non abbandona la lotta. «Le motivazioni
della sentenza, per altro assai scarne — affermano
Gianni Pelini, Sergio Gunnella e Aldo Traccheggia-
ni — non risultano condivisibili ed appaiono caratte-
rizzate da un approccio formalistico, che non si fa
carico di esaminare le reali esigenze e ragioni espo-
ste dai cacciatori ricorrenti. In merito a tale sentenza
ci riserviamo di valutare la proposizione dell’ appel-
lo al Consiglio di Stato, anche al fine di contestare
l’iniqua determinazione relativa alle spese di giudi-
zio di primo grado. Nelle more di tale iniziativa giu-
diziale, si invitano tutti i cacciatori che ritengono
troppo onerosa la suindicata quota di iscrizione, ad
esercitare il diritto previsto dalla legge regionale 14
di richiedere l’iscrizione in uno degli Atc umbri che
non hanno aumentato la quota di iscrizione. Si ricor-
da di esercitare tale facoltà entro il 30 prossimo». «Ri-
maniamo a disposizione sin da ora di tutti i cacciato-
ri — concludono Pdci, Cnc e Italia Federale —che
volessero assumere ulteriori informazioni sulla que-
stione».

www.lanazione.it/umbria
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L’AZIENDA Bayer Material-
science di Nera Montoro ha ri-
cevuto la menzione speciale
nell’ambito del premio Pre-
mio «Imprese per la sicurez-
za», istituito da Confindustria
e Inail, sotto l’alto patronato
della Presidenza della Repub-
blica e con la collaborazione
tecnica di Apqi (Associazione
Premio Qualità Italia) e Accre-
dia (Ente italiano di accredita-
mento). Obiettivo del premio
è fornire visibilità a livello na-
zionale a quelle imprese, che
meglio si sono impegnate in te-
ma di gestione della sicurezza,
mettendo in campo le migliori
pratiche e procedure per incre-
mentare il livello di sicurezza
nei propri ambienti di lavoro.
Associata a Confindustria Ter-
ni, la Bayer Materialscience ha
ricevuto il riconoscimento per
«l’impegno personale del dato-
re di lavoro nella promozione
della salute e sicurezza sul lavo-
ro, considerata prioritaria nel-
le scelte aziendali». Il premio,
che consiste in una targa d’ar-
gento, è stato ritirato da Sergio
Rossi, direttore dello Stabili-
mento Bayer di Narni e vice-
presidente di Confindustria
Terni, il quale si è detto onora-
to di poter ricevere un così pre-
stigioso riconoscimento in
un’occasione veramente im-
portante che testimonia l’atten-
zione e l’impegno del sistema
delle imprese sui temi della sa-
lute e sicurezza sul lavoro. I
promotori, lanciando la prima
edizione di «Imprese per la si-
curezza», hanno dunque inte-
so offrire un significativo con-
tributo al processo di diffusio-

ne della cultura della sicurezza
che coinvolge tutto il sistema
produttivo italiano. Scopo, in-
fatti, è quello di rafforzare la
cultura di impresa in tema di
salute e sicurezza e di diffonde-
re le prassi migliori, attraverso
il benchmarking attivabile tra
i partecipanti, premiando le
imprese che si distinguono per
l’impegno concreto in materia
di salute e sicurezza e per i ri-
sultati conseguiti.

NELLO SPECIFICO, con il
Premio, si è posto l’obiettivo

di misurare il livello di innova-
zione ed il grado di consapevo-
lezza dell’impresa in materia
di sicurezza, assegnando un ri-
conoscimento alle aziende che
sono capaci di mantenere ed ac-
crescere il proprio vantaggio
competitivo proprio attraverso
la sicurezza e, al contempo, si è
voluto offrire alle aziende l’op-
portunità di effettuare un che-
ck-up approfondito sul loro li-
vello di gestione per la sicurez-
za. Il Premio si è articolato in
sei categorie, suddivise per ti-
pologia di rischio (alto o me-
dio-basso) e per dimensione
aziendale (con un numero di
dipendenti minore o uguale a
50; imprese con un numero di
dipendenti tra 51 e 250; impre-
se con più di 250 dipendenti).
Al Premio hanno partecipato
258 aziende a livello nazionale.

— TERNI —

GLI OPERATORI dei servizi de-
mografici della provincia di Ter-
ni hanno partecipato a un semina-
rio di approfondimento sui certifi-
cati vietati alle pubbliche ammini-
strazioni, ai gestori di pubblici
servizi sulle nuove disposizioni
in materia di residenza in tempo

reale, che andranno in vigore dal
9 maggio 2012, come stabilito dal
decreto Semplificazione e Svilup-
po (dl 5/2012). La residenza in
tempo reale, infatti, è un una del-
le principali novità legislative:
l’ufficiale d’anagrafe del Comune
di residenza, entro due giorni la-
vorativi dal ricevimento

dell’istanza di trasferimento da al-
tro Comune, dall’estero, adotta il
provvedimento di iscrizione ana-
grafica e può rilasciare il certifica-
to di residenza ed eventuali altri
certificati relativi a dati documen-
tati. Il corso ha ottenuto una larga
partecipazione non solo da comu-
ni della provincia ma anche da co-
muni di altre regioni.

— TERNI —

UNA GREEN ECONOMY per Terni. Punta
sul «verde» la Giornata dell’economia promossa
dalla Camaera di commercio e che si terrà
venerdì 4 maggio. Il tema portante che sarà al
centro dell’evento verrà analizzato e studiato
secondo diverse prospettive. «Una è però l’idea
guida di fondo — spiegano dalla Camera di
commercio —. L’industria Green ha le
potenzialità per poter rappresentare un
importante volano per la crescita, in particolare
in un momento difficile come quello l’attuale.

Secondo stime recenti il peso oggi della Green
Economy in Umbria è pari a 10 miliardi di euro,
l’8% circa del valore nazionale che supera i 122
miliardi di euro. Su scala planetaria Eurispes
fissa a 810 miliardi il giro di affari riconducibile
alla Green Economy. Ma la Green Economy non
è solo un processo economico è anche un diverso
modo di intendere la vita».

DI TUTTO QUESTO si parlerà nella decima
Giornata dell’Economia. L’appuntamento è per
venerdì 4 maggio alle 10. Ad aprire i lavori sarà
il presidente della Camera di commercio, Enrico
Cipiccia.

DIRETTIVO FISMIC SULLA FUSIONE TRA INOXUM E OUTOKUMPU DA CUI NASCERA’ LA NUOVA AST

«Necessaria l’immediata ripresa del confronto col Governo»

POLEMICA L’apertura delle attività fa infuriare il fronte sindacale

CERIMONIA IL RICONOSCIMENTO A ROMA

Bayer Materialscience
premiata per la sicurezza

—TERNI —

«DAL 2010 È INIZIATO il percorso politico e istituzio-
nale che avrebbe dovuto portare all’approvazione e, so-
prattutto, all’adozione del nuovo regolamento per la Con-
sulta comunale degli immigrati. Siamo alla fine di aprile
2012 con un nuovo nulla di fatto, dopo il rinvio che la
Commissione consiliare ha richiesto a ottobre del 2011».
A sostenerlo è il direttore della Caritas diocesana. «E’ gra-
ve, dal mio punto di vista, un tempo così lungo per rag-

giungere una decisione, ma ancora più grave che il pro-
blema, nella Commissione consiliare, sia rappresentato
dall’indicare come metodo per la composizione del Co-
mitato esecutivo, e quindi per l’individuazione di presi-
dente e vicepresidente, la modalità elettiva, oltre a non
volere la presenza senza diritto di voto e con solo diritto
di parola del presidente della Consulta nel Consiglio co-
munale. Credo sia necessario — continua Daminato —
che il Consiglio Comunale approvi il testo così come pro-
posto, considerando il valore aggiunto che il buon fun-

zionamento della Consulta può dare alla crescita del terri-
torio e della città, che non può dimenticare la sua storia e
il valore della partecipazione come strumento di convi-
venza democratica. Parlando di partecipazione, infine,
mi sembra che la Commissione non abbia trovato il tem-
po per ascoltare le realtà associative che in questo territo-
rio operano quotidianamente con i problemi dell’immi-
grazione, compresa la Caritas — conclude il direttore —
nella sua azione pastorale, realtà che hanno fornito con-
tributi importanti nella definizione della proposta».

IL CASO IL REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO E’ «FERMO» SULL’ELEZIONE DEL DIRETTIVO. DAMINATO: «NON SIAMO STATI ASCOLTATI»

Consulta degli immigrati, anche la Caritas sollecita la Commissione consiliare

Novità all’anagrafe, corso d’aggiornamento

LA MOTIVAZIONE
«La salute considerata
come priorità
nelle scelte aziendali»

— TERNI —

UN INCONTRO tra enti lo-
cali, Asl, sindacati e associa-
zioni per definire la partita
della spesa sui servizi socio-sa-
nitari: torna a chiederlo la
Cgil-Fp. «Siamo preoccupati
— afferma il sindacato — del-
la ricaduta sui servizi erogati
agli assistiti e sul versante oc-
cupazionale: dietro le presta-
zioni erogate, non troviamo
macchine, ma operatori in
carne ed ossa, professional-
mente qualificati, che quoti-
dianamente erogano servizi
ai cittadini. Troviamo utenti
che, spesso grazie a questi in-
terventi, possono usufruire
dei più elementari diritti di
cittadinanza. Allora, chiedia-
mo che la discussione non sia
lasciata alle scelte del manage-
ment aziendale, ma che sia
materia viva di discussione e
partecipazione. Il livello di
welfare contraddistingue il li-
vello di civiltà di ogni aggre-
gazione sociale, anche di quel-
la di Terni: se ci sono corretti-
vi da introdurre, se ci sono sa-
crifici da fare, se ci sono modi-
fiche da adottare, vanno di-
scusse con i soggetti interessa-
ti. E’ così difficile convocare
un tavolo che veda seduti tut-
ti gli attori: Regione, Comu-
ni, Asl, sindacati, associazio-
ni di rappresentanza degli
utenti, che entri nel merito
delle reali condizioni che han-
no determinato i tagli annun-
ciati, affronti i numeri, le
criticità e provi a trovare una
soluzione condivisa?»

WELFARE & TAGLI

«E’ così difficile
trovare

un accordo condiviso?»

— TERNI —

LUNEDÌ 7, dalle 9 alle 13.30 e dalle
14.30 alle 17, è in programma un semina-
rio per fornire agli operatori indicazioni
utili per selezionare meglio le fiere alle
quali partecipare e per migliorare l’orga-
nizzazione e i risultati in termini di
marketing internazionale. Il seminario

sarà tenuto dalla D.ssa Rita Bonucchi
dello studio Bonucchi e associati.

LA PARTECIPAZIONE al seminario
è gratuita, ed è obbligatoria per le azien-
de che intendono partecipare alle fiere
organizzate dalla Camera di commercio
di Terni. Per iscrizioni scrivere a
promozione@tr.camcom.it.

Come «affinare» il marketing

— TERNI —

«E’ FONDAMENTALE, anche a seguito
della fusione tra Inoxum e Outukumpo e
dopo gli incontri intercorsi, l’immediata ri-
presa del confronto con il Governo italia-
no, attraverso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, per definire gli impegni già
assunti su infrastrutture, viabilità, traspor-
ti, costo dell’energia, ricerca e innovazio-
ne, indispensabili al mantenimento della
competitività industriale del sito di viale
Brin e dell’occupazione nell’intero territo-

rio ternano e umbro». lo sostiene il diretti-
vo provinciale della Fismic, che si è riuni-
to ieri alla presenza del segretario naziona-
le Roberto Di Maulo. Il direttivo provin-
ciale «ritiene insostenibile la pressione fi-
scale sui redditi dei lavoratori e dei pensio-
nati, l’aumento delle addizionali Irpef, l’in-
cremento delle accise sui carburanti ed il
previsto aumento dell’ Iva, che avranno
conseguenze dirompenti sui bilanci fami-
liari e sui consumi». «La riforma delle pen-
sioni continua a presentare effetti negati-
vi per i lavoratori esodati — aggiunge la Fi-

smic —, che ad oggi rischiano di trovarsi
senza lavoro e senza pensione: sono neces-
sarie soluzioni per quelle tipologie di lavo-
ro considerate usuranti, al fine di permet-
tere di anticipare il pensionamento. Tutto
questo si accompagna con un tasso di di-
soccupazione che ha ormai raggiunto livel-
li allarmanti e da scelte non fatte sulla cre-
scita. Risulta altresì intollerabile che sulla
detassazione e sulla decontribuzione del
salario di produttività il Governo non ab-
bia ancora presentato il decreto attuativo
del 2012».

INIZIATIVA DIBATTITO SULLE OPPORTUNITA’ DELLE AZIENDE ‘GREEN’

La sfida dell’economia «verde»

CARTE BOLLATE Pdci, Cnc e Italia Federale
valutano l’appello al Consiglio di Stato
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